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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Nella sua recente lettera II luogote­
nente ha mostrato d'ignorare la storia 
d'Italia. I suol fidi Ignorano evidentemente 
l'aritmetica. 

.•: Altrimenti come spiegare I calcoli 
elettorali di certi giornali? 

ANNO XXIII (Nuora serie) N. 68 
afte 

GIOVEDÌ 21 MARZO 1940 

L'offensiva 
Una copia L. 4 • Arretrata L. 6 

contro gli statali 
SI sono ooncluii ieri a Roma i 

lavori del ; Consiglio Nazionale 
della Federazione dei dipendenti 
statali. Si sono conclusi in un 
clima di fiducia e di unità, che in­
dica un sicuro irrobustimento del­
l'organizzazione e il proposito di 
rafforzare i suoi legami con la 
grande w famiglia * dei lavorato­
ri, la Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro. 

L'avvenimento • va sottolineato 
come un successo del movimen­
to sindacale e democratico per­
chè in questi ultimi mesi era ap-

• parso chiaro come la Federazione 
dei dipendenti statali fosse stata 
presa particolarmente di mira, con 
uno scopo ben preciso, da uomi­
ni e gruppi politici rappresen­
tanti gli interessi "più equivoci e 
più reazionari. Tutti costoro spe­
ravano di trovare nella 'Federa­
zione degli statali la breccia in­
difesa attraverso la quale far pe­
netrare il seme della discordia e 
della « crisi > nelle file, oggi costi­
tuite da milioni di aderenti, della 
C.G.I.L., e di introdurre il cuneo 
della scissione fra le forze orga­
nizzate dei lavoratori, staccando i 
dipendenti dello Stato dalle mas­
se operaie e contadine.1 A questo 
scopo, si è tentato ripetutamente 
di sfruttare il legittimo malcon­
tento di questa benemerita catego­
ria, che soffre in modo particola­
re delle difficili condizioni di vi­
ta del nostro tragico dopoguerra, 
cercando di rivolgerlo non contro 
i veri responsabili di questa situa­
zione ma contro la stessa C.G.T.L. 
e contro i suoi organismi diretti* 
vi, che sono stati perfino accusa­
ti di aver difeso tiepidamente — 
in occasione dell'agitazione per la 
13. mensilità — gli interessi dei di­
pendenti statali. Si adoperava, in­
somma, nna tattica demagogica e 
diffamatoria di schietto conio qua­
lunquista. Con questi mezzi si è 
tentato di agire all'interno delle 
Unioni e dei Sindacati mercè la 
opera sobillatrice di sparuti grup­
petti scissionistici e di isolati ele­
menti provocatori, e si è agito al­
l'esterno, con una campagna di 
stampa che è culminata nella 
grottesca notizia, pur ripresa da 
molti giornali, del distacco delle 
masse degli impiegati dalla 
C.G.I.L. e della costituzione di 
'n>»5l;jconfederazion« Vindi?>èàqe&-
te> 3'egli s t a t a l i . - - . -

Di tutto ciò ha fatto giustizia, 
dando prova di una grande matu­
rità politica, il Consiglio Naziona­
le r degli statali, che ha salutato 
con unanime consenso la relazio­
ne pronunziata dal compagno Di 
Vittorio, Segretario generale della 
C.G.I.1*, alla presenza dei delega­
ti di tutte le regioni d'Italia. . 

Nessuna « crisi >, dunque, come 
oercava • avidamente l'occhio di 
quanti vedono e temono nella 
CG.I.L. la maggior forza organiz­
sata delle classi lavoratrici e del­
la democrazia italiana, ma anzi 

- un passo avanti decisivo sulla 
strada del consolidamento del la-
foro già svolto dalla grande Fe­
derazione degli statali nella mas­
sa dei dipendenti dello Stato, e 
un passo avanti decisivo per la 
unità della ' CG.I .L , nel cui se­
no oggi appaiono più che mai fu­
se le volontà di milioni di lavo­
ratori manuali e intellettuali. 

Ciò era quanto mai necessario 
nel momento in cui la Federazio­
ne degli statali, con l'appoggio 
della CG.I.L* deve affrontare 
con decisione la grave minac­
cia che si ' profila ai danni di 
tutta questa - benemerita cate­
goria da parte dell'ex fiducia­
rio della Confindustria e attua­
le ministro del Tesoro, professor 
Epicarmo Corbino. Il professor 
Garbino, il quale da buon libera­
le e liberista s'è attribuito il-com-
<>ito di risolvere le difficoltà del-
'attuale congiuntura; economica a 

tutto vantaggio dei grandi indù-. 
striali e finanzieri e dei grossi 
agrari, scaricandone il peso sulle 
•palle delle classi lavoratrici e 
meno abbienti, inedita, armato 
della sua « lesina > a .taglio unico, 

rropositi alquanto sinistri contro 
ceti impiegatizi: e ha cercato di 

spianarsi il terreno per la realiz-
sazione del suo disegno, assumen­
dosi in prima persona la condot­
ta (Tona campagna di diffamazio­
ni e di calunnie contro gli impie­
gati, arricchita di ineffabili stati­
stiche sul loro rendimento e sugli 
« illeciti proventi > con i quali 
essi si riempirebbero le tasche. 

Nel corso dei suoi lavori, il 
Consiglio Nazionale della Federa­
zione degli statali ha già energi­
camente protestato contro le ir­
responsabili e gratuite asserzioni 
del signor Ministro. Ma la sua pro­
testa non ha ancora avuto la ri­
sposta netta e definitiva che la 
categoria, con profonda indigna­
zione, legittimamente esige. 

Gli statali, ed insieme con essi 
tutti 1 lavoratori, non possono ac­
cettare senza reagire un'offesa che 
lede l'onore di nna larghissima 
schiera di lavoratori, e sparge un 
sospetto indiscriminato e intolle­
rabile sulla condotta di migliaia 
e migliaia di galantuomini. Gli 
statali, che hanno accettato con 
disciplina i sacrifici che il Paese 
ha loro richiesto, che da anni por­
tano a testa alta la loro fiera mi­
seria, hanno diritto ad nna ripa­
razione. Nel richiederla essi san­
no di poter contare sulla solida­
rietà di tutte le masse lavoratri-

• ci, e in particdlar modo della 
classe operaia, la cui lotta per la 
libertà del lavoro è sempre stata 
anche, e sarà sempre, lotta per la 
dignità della quotidiana fatica 
dell'uomo, 

LA SECONDA GIORNATA ELETTORALE 

Il successo delle sinistre 
confermato dagli «Itimi risaltati 

• • . . . ' • - . • • • . - / ( • - . . . . . • • 

Su 97S comuni il blocco socialista e comunista è in mag­
gioranza in 421, i democristiani con i loro alleati in 341 

Sono pervenuti nella giornata di 
Ieri 1 risultati delle elezioni am­
ministrative In 244 comuni ohe con­
fermano quanto già,risultava dalle 
prime notizie ' pervenute sulla se­
conda fornata elettorale e cioè la 
indiscutibile vittoria' riportata dal 
partiti del popolo. I partiti comuni­
sta ' e socialista infatti, al fquali 
spesso si sono uniti 1 partiti repub­
blicano e d'astone, hanno riportato 
su nn totale di 978 comuni la mag­
gioranza in 421 comuni. 

Aggiungendo a questi t 10 comuni 
in cui ha ottenuto la maggioranza 
il Partito Sardo d'azione, 1 comune 
In cui ha ottenuto la maggioranza 
il Partito d'azione e 12 ^ehe sono 
andati al Partito repubblicano ri» 
sulta che In ben 444 comuni si sono 
affermate le sinistre repubblicane. 

Il Partito democristiano ha ripor­
tato la maggioranza In 341 comuni, 
il partito liberale In 22, Il partito 
demolavorlsta In 22, liste Indipen­
denti In 68, varie la 36, bloechl di 
destra In 44, qualunquisti in 7. 

(In 2. pag. t risultati analitici) 

Le elezioni del 10 marze 
I dati ufficiali del Ministero degli 
Interni confermano l e nostre cifre 
L'ufficio statistica del Ministero 

degli Interni ha comunicato Ieri i 
ciati completi delle elezioni comu­
nali svoltesi domenica 10 marzo. 

Le elezioni si sono svolte in 424 
comuni ed - hanno chiamato alle 
urne 1 milione 148 elettori, su 1 mi­
lione 302.982 iscritti. La percentua­
le dei votanti è stata del 76,65 per 
cento, superiore quindi del 20 % 
alla più alta percentuale di votan­
ti nelle elezioni amministrative che 
si sia mai realizzata in Italia. 

I risultati conseguiti da ciascun 
partito nelle elezioni sono stati i 
seguenti: 

Reggi Cornasi 
• «nqoutatl 

Partito d'azione 33 1 
Partito, comunista Cd*. .. .-„«*• 

solo) 154 - '« 
ParttolìeTriocraticò'crt.'" "" """ * 'V 

stiano ' 2568 135 
Partito democratico Ita­

liano 8 — 
Partito democratico del 

lavoro 
Partito liberale 
Partito repubblicano 
Partito socialista 
Partito uomo qualun­

que 
Combattenti « reduci 
Partito Sardo d'Azione 
Indipendenti 
Raggruppamenti con In­

dirizzo di d«tra 
(gruppi reazionari. 
u. q. «te.) 133 0 

Raggruppamenti con in­
dirizzo di sinistra 
(soc. com. repubbl. 
azionisti) 2431 129 

Raggruppamenti con In­
dirizzo di centro (O-
G. llb., De.) 7» 44 

182 
328 
103 
162 

68 
176 
182 
719 • 

10 
19 
5 
8 

3 
8 
8 
42 

Il ' Ministero degli Interni ha 
inoltre disposto un'indagine più 
approfondita per determinare il nu­
mero del voti conseguito da ciascun 
partito e da ciascun blocco. 

I dati forniti dal Ministero degli 
Interni confermano, come si note­
rà, quasi perfettamente i dati da 
noi pubblicati venerdì scorso. 

Secondo le cifre del Ministero 
degli Interni i partiti e le concen­
trazioni di sinistra hanno ottenuto 
la maggioranza in 157 comuni, 
mentre noi avevamo attribuito alle 
sinistre 160 comuni. Noi avevamo 
infine attribuito alla Democrazia 
Cristiana, ed ai blocchi di cui essa 
faceva parte, 168 'comuni, mentre 
10 ne attribuivamo al blocchi di 
destra (liberall-demolavorlsti etc.), 
il Ministero degli Interni attribui­
sce invece alla Democrazia Cri­

stiana ed al blocchi di centro e de. 
stra 185 comuni, due in meno di 
quanti ne avevamo attribuiti noi. 

Gli errori nel quali noi ed altri 
giornali siamo caduti sono evi­
dentemente dovuti ad inesattezze 
di calcolo. Ci pare tuttavia esage­
rato attribuire ad un partito, come 
ha fatto «l'Italia Nuova» per il 
Partito Democratico Italiano, 4 Co­
muni conquistati da solo, quando 
questo partito non ha ottenuto la 
maggioranza in alcun comune. 

Del pari esagerato ci pare il « Po . 
polo», il quale aveva attribuito ai 
democristiani ed ai gruppi di de­
stra 242 comuni, di cui ben 191 alla 
D. L., contro i 214 segnalati dal Mi 
nistero degli Interni, e 144 comu­
ni ai Partiti di sinistra, contro I 157 
comunicati dal Ministero degli In­
terni. 

Anders 
se ne andrà 

I govarnl britannico • po­
lacco annunziano lo : scio­
glimento dell' esercito po-
) '.V, lacco all'estero 

• LONDRA, 20. — Il governo bri­
tannico ha oggi ' reso noto il suo 
proposito di smobilitare quanto pri­
ma possibile l'esercito polacco po­
sto ai suol servizi, comprese le for­
ze aeree e navali. 

In una dichiarazione del Ministe­
ro degli Esteri inglese, diretta a 
tutti i militari polacchi, è detto che 
circa 200 mila uomini ritorneranno 
cosi in patria. 

Tale dichiarazione britannica è 
unita ad un'altra del governo di 
Varsavia, nella quale si promette 
che «nessuna, azione punitiva o di 
rappresaglia» verrà presa nei con­
fronti dei soldati ed ufficiali rim­
patriati, salvo per alcuni casi di 
militari che hanno combattuto nel­
l'esercito tedesco o colpevoli di al­
to tradimento. 

Quando avranno fatto ritorno alla 
loro patria —. secondo la dichiara­
zione del governo di Varsavia — 
i militari polacchi verranno trat­
tati su una base di eguaglianza con 
gli altri appartenenti al nuovo eser­
cito ed avranno tutti i diritti alle 
pensioni militari. 

PEI ABRIVABE ALLA SALDATURA CON IL NUOVO RACCOLTO 

Un ulteriore sacrificio 
richiesto «ai produttori di grano 

La Commissione per tAlimentazione del C l R. proporrà al Governo il conferimento aoli 
ammassi del 6 % sui 2 q.ll assegnati ai produttori per ciascun membro della famiglia 

poLmoni peR LO nosTRP RiPResp inDusTRiPLe 

orto 
I savonesi cominciarono come nel 1526: con le corde di canapa e le carrucole di 
legno, con le grida gutturali che scandiscono il ritmo del lavoro, £ il 26 giugno la 
prima nave dopo la liberazione entrava in un porto italiano oltre la linea gotica 

SAVONA, marzo 
Il 20 aprii* 1945 tutto tra pronto 

per s la totale distruzione del porto 
di Savona. Centinaia di fornelli per 
te mina erano stati approntati tulle 
calate, nel capannoni, nelle strade, 
nelle case attorno al porto. Squadre 
di guastatori delle 5.5. e della Di­
visione S. Marco erano tenute tem­
pre In allarme pronte ad intervenire. 
Gt& l'Intera città vecchia, prospi­
ciente il porto, era stata demolita 
dalla dinamite tedesca, già gli abi­
tanti del quartieri della zona por­
tuale erano stati fatti sgombrare, già 
i superbi ponti elevatori automatici, 
vanto del porto di Savona, erano 
stati ridotti ad un informe ammasso 
di ferraglie, 

Quattro secoli avevano impiccato i 
savonesi a ricostruirselo, dopo che 
Genova l'aveva distrutto nel 1528, de­
molendolo e insabbiandolo. Quattro 
secoli di lavoro e n'era venuto fuori 
un piccolo aiofello, uno del porti più 
meccanizzati d'Europa, Il quarto d'I­
talia per il volume del traffico (anno 
1935: Genova 7.699.000 t.; .Venezia 

4.415.000; Trieste XS2S.000; Savona 
1.467.000; Napoli z.iSz.000). •••* . 

Il 20 aprile, dunque, tutto era pron­
to per distruggere il porto. I dannf 
subiti sino allora erano già assai 
gravi. Bombardamenti e devastazio­
ni naztfasclste avevano distrutto pon­
tili e magazzini, sconvolto calate, 
strade e ferrovie. La gente pensava 
soprattutto alle Funivie. Il 60% del 
traffico del porto di Savona è rap­
presentato dal carbone che si sbarca 
sulle sue banchine. E le Funivie 
provvedono quasi per intero a que­
sto lavoro. Costituiscono l'impianto 
più perfezionato e più potente r.el 
suo genere oggi esistente sul vecchio 
continente. Costruite nel 1913 e rad­
doppiate nel 1936 svuotano In 24 ore 
un piroscafo, che porta 12.000 t. Due 
linee funlvlaris, lunghe 19 km., sal­
tando l'Appennino, portano il carbo 
no da Savona a S. Giuseppe di Cai. 
ro, donde le ferrovie lo irradiano 
verso II Piemonte e verso la Lom­
bardia. 1200 vagoncini, sorpassando 
fra cielo e terra i boschi secolari e 
l paesini appollaiati sulle colline, ne 

<W?- |>5g>Mg'- l W" ' <"" •* * ' ' 
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Presso n Ministero dell'Agricol­
tura e delle Foreste ha avuto luo­
go l'annunciata riunione per l'esa­
me del problema alimentare, so­
prattutto In vista di assicurare la 
saldatura fino al prossimo raccolto 
granario. 

Al convegno, presieduto dal Mi­
nistro Gullo, hanno partecipato 11 
Ministro del Lavoro Barbareschi, i 
Sottosegretari Signi, Sansoni e 
Storoni, l'Alto Commissario per la 
alimentazione Mentasti, ! rappre­
sentanti dei Ministeri delle Finan­
ze e del Trasporti, l'avv. Montini 
per l'UNRRA e vari alti funzio­
nari. 

Alla prima parte della riunione 

dei Ministeri della Guerra, della 

Marina e dell'Aeronautica. Con es­
si è stato discusso il piano di ap­
provvigionamento per i 300.000 uo­
mini che compongono le Forze Ar­
mate dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica. 

Dal primo gennaio è già cessata 
infatti l'assegnazione di razioni vi­
veri fornite direttamente daU'Au-
esercito. , 

D'altra parte il vettovagliamento 
delle. Forze Armate non è contem­
plato nel piano di rifornimenti del-
l'UNRRA all'Italia. Sarà quindi ne­
cessario provvedere alle razioni oc­
correnti con le disponibilità nazio­
nali o con importazioni dall'estero. 

Successivamente la commissione 
hanno "• tVartedpatb _ rappresentantt è: passera' -ad "esaminare'•:•' la . situa­

zione granaria del Paese, in rela-

CONTRO IL " COMPROMESSO „ DI B0N0MI 

Anche gli azionisti al lavoro 
per un blocco di contro-sinistra 

Continua intenso, nella fase pre­
paratoria delle elezioni politiche, 
il lavoro di molti partiti e raggrup­
pamenti per la costituzione di bloc­
chi o concentrazioni elettorali. 

Siamo informati che i giorni scor­
si anche gli azionisti hanno inizia­
to una serie di prese di contatto 
con esponenti del Partito repubbli-

Rappresentanti di tutte le regioni 
nel Comitato Direttivo degli statali 

// diritto della 13. mensilità riaffermato quale principio 
indiscutibile - Arpesani riceve la Commissione per la pro­
testa contro Corbino - Congresso Nazionale a settembre 

E' terminato, ' nella giornata di 
ieri, il Consiglio nazionale 'della 
Federazione dei dipendenti statali. 
- E' stato deciso l'allargamento del 
Comitato centrale con l'immissio­
ne di dieci nuovi elementi, rap­
presentanti di tutte le regioni ita­
liane. • *. . . 

E* stata poi udita la relazione 
della Commissione incaricata di 
portare al Presidente del - Consi-
gUo la protesta degli statali contro 
te calunniose accuse di Corbino. In 
assenza del Presidente De Gaspe-
ri la delegazione è stata ricevuta 
dal sottosegretario Arpesani, il 
quale s i - è dichiarato sicuro della 
rettitudine ed onestà degli statali 
ed ha espresso l'impressione che il 
Ministro del Tesoro risponderà di­
rettamente alla lettera inviata nei 
giorni scorsi dalla Federazione al 
Governo e che è già passata all'esa­
me del Consiglio dei Ministri. In 
merito alla questione della tredi­
cesima mensilità, il Consiglio ha 
preso atto di tutti gli sforzi fatti 
al riguardo dalla CGIL ed ha deci­
so che per II corrente anno la ri­
vendicazione dovrà essere Impo­
stata e perseguita con tutti I mez­
zi, stabilendo il principio dell'im­
prescindibile diritto degli statali 
alla tredicesima mensilità, al com­
pleto di tutte le. competenze 

Il Consiglio è passato pò! ad esa­
minare le questioni organizzative, 
ed ha approvato le direttive di 
massima per l'organizzazione del 
prossimo Congresso; è stato deci­
so al proposito che esso si terrà in 
settembre a Roma, In data da de­
stinarsi. 

Sono Infine state esaminate que-

Il compagno Togliatti 
querela «Buonsenso» 

n Ministro Palmiro Togliatti ha 
sporto querela per ingiuria, e dif­
famazione contro i direttori respon-
sabiU dei giornali La nuova penna 
di Reggio Emilia e TI Buonsenso 
per l'articolo contenente presunte 
dichiarazioni al XVI Congresso del 
Partito Comunista che si sarebbe 
svolto a Mosca nel 1930 (!), arti­
colo pubbUcato rispettivamente sui 
numeri dal 14 • dal 19 morso 1918. 

stioni di ordine economico e mora­
le: si è deciso di impostare con ur­
genza quel problemi di cui si ve­
de una possibilità di soluzione 
nell'attuale situazione economica 
del Paese rimandando gU altri a 
dopo le elezioni politiche, quando 
cioè potranno essere esaminati e 
risolti dal nuovo Governo demo­
cratico che uscirà dalla Costituente. I stampa dell'on. Bonoml 

cano o di altri movimenti orientati 
in senso repubblicano allo scopo 
di dar vita ! ad un blocco elet 
torale di centro-sinistra. 

Ricostruzione ha frattanto smen­
tito che la concentrazione bononia-
na, debba essere considerata filo-
monarchica. Ricostrurione riaffer­
mava pure l'unità del P.D.L. volen­
do evidentemente smentire le di­
vergenze fra i Ministri Mole, Ce-
volotto e Gasparatto e l'on. Bono-
mi. Ma accanto a questa smentita, 
negli ambienti di Montecitorio, è 
stato rilevato il silenzio dell'Indi­
pendente », giornale personale del­
l'on. Mole, il quale non pubblica­
va alcuna notizia sul lavoro del­
l'on. Bonoml. 

Intanto, secondo quanto si affer­
mava ieri, l'on. Bonoml sarebbe già 
rientrato da Napoli, ove avrebbe 
ultimato le trattative per la forma­
zione del blocco liberal-demolavori-
sta, al quale è ancora incerta la 
partecipazione deU'on. Nitti. Sareb­
be infine stato concordato che il 
lieto annuncio della nascita del 
« compromesso » filo - monarchico 
dovrebbe essere dato contempora­
neamente da un articolo di Bene­
detto Croce e da una conferenza 

rione al fabbisogno generale, alle 
disponibilità interne e alle forni­
ture che in misura variabile po­
tranno esserci fatte dall'UNRRA. 

Essendo risultato che i provve­
dimenti precedentemente presi — 
riduzione di razioni, campagna di 
recupero dei quantitativi accertati 
e non. conferiti — non sono da soli 
sufficiènti - a garantire, fino aUa 
saldatura col nuovo raccolto, il 
mantenimento delle già minime 
razioni di pane e generi da mine­
stra, si è riconosciuta la necessità 
di chiedere un ulteriore. sacrificio 
ai produttori di grano, che — a 
differenza degli altri cittadini con­
sumatori — non sono stati colpiti 
dalla receHte" grave riduzione del 
75 per cento della razione di pa­
sta, avendo mantenuti Immutati i 
quantitativi precedentemente loro 
lasciati per uso familiare. 

Il progetto di decreto legislativo, 
che è stato elaborato dalla commis­
sione solamente nelle sue linee ge­
nerali, contempla l'obbligo per i 
produttori di conferire . il 6 per 
cento dei due - quintali di grano 
precedentemente trattenuti per leg­
ge, per ciascun membro della fa­
miglia. 

La ' commissione ha poi iniziato 
a discutere il problema degli •*m-
jnassi per il prossimo raccolto. La 
discussione continuerà in una pros­
sima riunione. 

La distribuzione dei fertilizzanti 
Un comunicato del Ministero Ar 

gricoltura e Foreste nel ricordare 
le norme, sulla disciplina della di­
stribuzione dei fertilizzanti, rileva 
che e&s^ dimostrano l'infondatezza 
dell'accusa, recentemente rivolta al 
Ministero, di aver voluto istituire 
un monopolio della distribuzione 
dei concimi ». In realtà — aggiunge 
il comunicato — mentre una volta 
la sola Federazione dei Consorzi A-
grari era autorizzata alla distribu­
zione, fin dall'estate scorsa il Mi­
nistero provvide ad estendere l'au­
torizzazione alla Confida (attraverso 
il Coneia) alla Federterra, alla Con­
federazione Coltivatori Dirett.', ai 
commercianti privati ed agli indu­
striali produttori. 

Con le norme ora emanate la di­
stribuzione viene resa del tutto li­
bera, e contemporaneamente le as­
segnazioni " ai • richiedenti vengono 
attribuite ai Comitati Provinciali 
dell'Agricoltura, cioè ad organismi 
che assai più del Ministero fono 
vicini ai consumatori. 

Il porto di Savona è oggi di nuovo In piena attività. 110 milioni sono 
stati spesi per il riattamento e per l'allargamento di questo scalo ma­
rittimo a cni sono interessate le Provincie di Savona, Imperia, Torino 
Alessandria e Cuneo. Si prevede nel futuro un traffico annuale di 

ben quattro milioni di tonnellate v 

L'ambasciatore sovietico 
è arrivato a Teheran 

L'U. R. S. S. chiede ohe la questione persia­
na venga discussa dall'O. N. U. Il IO aprile 
TEHERAN, 20 — L'ambasciatore 

sovietico Ivan Sadcikov — a quan­
to informa l'Ins — è giunto oggi a 
Teheran ed ha immediatamente 
preso possesso della sua carica. Egli 
s'incontrerà quanto prima con il 
Presidente del Consiglio Ghawan 
Sultaneh. -

Sempre da Teheran l'A.P. dà noti­
zia che il capo del partito della vo­
lontà nazionale, Tabatabai; che gui­
dò la estrema destra nell'ultimo 
parlamento persiano, è stato arre­
stato. 

Il principe Firouz, sottosegreta­
rio di Stato ha dichiarato ai gior­
nalisti che Tabatabai è stato arre­
stato, per ordine del primo mini­
stro, in attesa di venire interro­
gato per alcune accuse che non 
vengono per ora rese note. 

Secondo la Reuter anche l'ex 
Primo Ministro persiano Said Sia 
Eldin sarsbbe stato arrestato. 

Per quanto riguarda l'esame della 
questione persiana all'ONTJ l'agen­
zia Reuter informa a tarda notte che 
l'ambasciatore sovietico a Washing-
to Gromyko ha richiesto al .Segre­
tario generale dell'ONTJ Trygve Lie 
che l'esame della vertenza persia­
na sia rinviata alla sessione del-
rONU del 10 aprile. La stessa Reu-
tef riferisce che Stettinius capo 
della delegazione americana al-
l'ONU. ha chiesto invece a Trygve 
Lie che quella sia la prima que-
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IL NUOVO GOVERNO DI PACE DELL'UNIONE SOVIETICA 

56 ministri dirigeranno con Stalin 
l'opera di ricostruzione e di sviluppo del socialismo 

MOSCA, J0. — n nuovo fover-
no sovietico, presieduto da Stalin, 
cosi come e stato presentato dal 
generalissimo ed approvato Ieri dal 
Soviet Supremo, è composto a 
quanto informa l'agenzìa Tas* — 
di 8 vice presidenti, 44 ministri e 
4 presidenti delle principali Com­
missioni di lavoro che collaborano 
alla realizzazione del plano quin­
quennale. 

Oli otto vie* presidenti sono: 
Molotov, ministro degli affari este­
ri; Berla; Andreiev; Mikoyan, mi­
nistro del commercio estero; Koa-
sighln; • Voznessenskj, presidente 
della Commissione per la pianifi­
cazione: Voroecilov: - Kaganovic, 
ministro dell'industria dei mate­
riali di costruzione. 

I 44 ministeri, che rappresenta­
no le varie sezioni di lavoro del 
piano quinquennale, sono stati af­
fidati ad esperti ed eminenti uomi­
ni di stato. 

Essi sono cosi ripartiti: 
Poste e telegrafi: Sergheitchuk; 

marina mercantile: Shirshov; flot­
ta fluviale: Shaschov; industria 
carbonifera delle regioni ' occiden­
tali: Onfka; industria carbonifera 
delle regioni orientali: Vakhruschrv; 
industria petrolifera delle regioni 
meridionali ed occidentali: Baiba-
&ov; industria petrolifera delle re­

gioni orientali: Evseienko; centrali Coltivazione delle piante industria 
elettriche: Zimerin; Industria elet­
trica: Kabanov; industria siderur­
gica: Tevossian; industria dei me­
talli non ferrosi: Lomako; industria 
chimica: Pervukhin; industria aero­
nautica: Khrunitchev; industria 
delle costruzioni navali: Gcregìiad; 
industria delle macchine - agricole: 
Vannikov; armamenti: Ustìnov; in­
dustria meccanica pesante: Kaza-
kov: industria automobilistica: A-
kopov; industria dei motori e degli 
apparecchi: Parshin: ammassi agri­
coli: Dvinsky; impianti dell'indu­
stria pesante: Yufcin; impianti mi­
litari e navali: G/nzburg; industria 
della cellulosa e della carta: Orlov; 
industria della gomma: Mitrokhin; 
industria delle macchine utensili : 
Iefremov; industria meccanica dei 
trasporti: Malyshev; impianti del­
l'industria dei combustibili: Zade-
midko; industria delle macchine 
edili e per la costruzione delle stra­
de: Sokolov; industria alimentare: 
Zotov; pesca: Shkov industria della 
carne e del latte: Smimov; indu­
stria leggera: Lukin; industria tes­
sile: Sedin; industria delle foreste: 
Saltykov; Agricoltura: Benediktov; 
Finanze: Sverev: Commercio: Liu-
bimov: Interni: Kruglov: Sicurez­
za dello Stato: Mcrculov; Giusti­
zia: Richkov; Sarete Pubblica: Mi-

li: Skvortsov, 
I quattro presidenti delle orga­

nizzazioni impegnate per la realiz­
zazione del piano quinquennale nel 
campo bancario e della cultura so­
no: Bolsdakov per il Comitato per 
la cinematografia; Krapcenco per il 
Comitato delle arti; Kaftanov per 
il Comitato' delle scuole superiori 
e Golev per la Banca di Stato. 

H «Times» oggi in una no­
ta del suo redattore diplomatico 
scrive che la visione della Russia 
che procedeva in blocco con gli 
Alleati durante la guerra ha ora 
ceduto il posto ad un'altra, in cui 
l'Unione Sovietica è concentrata 
in se stessa nell'immenso compito 
di ricostruire il paese devastato. 

« Nulla potrebbe stupire — con­
tinua l'articolista — tanto quanto 
il modo con cui il Partito comu­
nista russo procede a modificare 
continuamente i tuoi metodi in con­
formiti alle necessita del momento 
e al desideri del popolo, n Partito 
sorveglia incessantemente le - rea­
zioni popolari e può sempre veri­
ficare quali delle sue direttive sia­
no accette alle masse e quali in­
vece vengano criticate, si può dir 
che la pubblica opinione sovietica 
sia veramente il fattore detenni-

terev; Controllo di Stato: Mekhlis; sante della politica dal Governo 

Che cosa rivela un esame dell'opi­
nione pubblica sovietica? Se in 
Russia vi fossero delusioni e mal­
contenti, la politica estera sovieti­
ca potrebbe giustamente venir con­
siderata una politica di avventura 
intesa a distrarre l'attenzione del 
pubblico dagli affari interni. Se in 
Russia esistesse militarismo o un 
acuto nazionalismo, certi a ^ t t l 
delle rivendicazioni sovietiche do­
vrebbero esser oggetto di grave 
preoccupazione. Il Governo sovie­
tico desidera invece dirigere l'at­
tenzione del popolo, stanco della 
guerra, sul problemi del popolo 
stesso. E al popolo il Governo con­
cede sempre più ampia liberta e 
responsabilità ». 

« Il Governo — prosegue il « Ti­
mes» — dà a tutti i membri del­
la società la sensazione che essi 
hanno non solamente il dovere no­
minale, bensì anche l'effettivo po­
tere di decidere del proprio avve­
nire. Alle virtù marziali vengono 
ora sovrapponendosi cosi decisa­
mente quelle civili da non consen­
tire dubbi circa la mentalità pro­
fondamente antimilitarista del po­
polo russo. S'inizia .ora l'attuazione 
di un programma di riconversione 
il quale convincerà il pubblico che 
il Governo aspira ad un'era di be­
nessere • non di avventura ». 

trasportano 7000 t. al giorno. Al pun­
to terminale della Funivia un Im­
menso parco vagoni smista il carbo­
ne che viene da Savona. Qualche chi. 
lometro pia in là si scorge appena, 
nella nebbia artificiale, una misterio­
sa città: i prandi stabilimenti chimi­
ci della Montecatini che del carbone 
manipolano t i sottoprodotti. 

Ver quc5to la gente pensava soprat­
tutto ade Funivie. CI pensava anche 
perchè le ferrovie erano state di­
strutte, ci pejwaua perchè distrugge­
re le Funivie voleva dire un danno 
irreparabile per un lunohfsslmo im­
mero di anni, significava la morte 
per II porto. . 

Le giornate erano serene, quasi 
calde. Ma la gente non usciva nelle 
strade! Stavano attaccati alla radio, 
dalla mattina alla sera. Non si muo­
vevano neppure quando ' suonavano 
gli allarmi. *Tanto che importa — 
dicevano — se distruggono il porto 
a "noi non rimane più nulla». 

Ma il 23 e il 24 aprile successa 
qualcosa di straordinario. La città si 
rianimò improvutsamente. Sap, por­
tuali e operai erano scesl in campo. 

I tedeschi e i fascisti approntava­
no di plonio dieci fornelli per le mi­
ne e quelli di notte ne disinnesca­
rono cento. Tagliavano i collegamen­
ti elettrici, distruggevano i cavi del 
telefono, scompaginavano la minuta 
oraanirrarione tedesca. Le S.S. Infu­
riarono ma Sap, operai e portuali 
passarono oltre: bloccarono i quar­
tieri del porto, occuparono le Funi­
vie. I nazifascisti tentennarono, poi 
reagirono. Era troppo tardi! Il porto 
era nelle mani dei lavoratori, nes­
suno l'avrebbe più tolto loro. Il 25 
la città insorse. Il 26 centinaia di 
uomini erano già. Al lavoro per ri­
costruire. 

Nel porto c'erano solo le navi af­
fondate e t'inaresso era ostruito. 
Mancavano l mezzi, non c'era nep­
pure un pontone. E poi c'erano le. 
mine magnetiche. Pareva che non si 
potesse far nulla. 1 savonesi ripe­
serà i sistemi di lavoro di 400 anni 
prima. Ricominciarono come nel 
1S26: con le corde di canapa e le 
carrucole di legno, con le grida gut­
turali che scandiscono II ritmo del 
lavoro. Il 2S giugno la prima' nave 
entrava nel porto, era carica di car­
bone; era la prima nave che entra­
va in un porto italiano oltre la linea 
gotica, dopo la liberazione. Nel gen­
naio del 1949, a tette mesi appena • 
da quell'avvenimento sono entrati 
nel porto di Savona in 30 giorni 03 
piroscafi che hanno scaricato 110.5:t9 
t. di merci, toccando un indice di 
traffico non molto lontano dal nor­
male. 

Hanno lavorato sodo i savonesi per 
giungere a questo risultato. Hanno 
lavorato con quella tenacia e quella 
energia, che é una caratteristica di 
tutti i liguri. Hanno lavorato soprat­
tutto di loro, iniziativa. Ci si san 
messi tutti: i portuali e gli operai 
dell'Uva, l ferrovieri (i guastatori te­
deschi stavano ancora facendo sal­
tare le linee e dietro, a trecento me­
tri, i ferrovieri U seguivano spe­
gnendo gli incendi, puntellando gli 
edifìci, salvando U materiale), la po­
polazione tutta. Furono guidati della . 
Commissione per la ricostruzione del 
Porto, che prese a funzionare il gior­
no stesso dell'insurrezione. Era diret­
ta da un operaio, da un portuale, 
Giuseppe Rebagliatl, che poi lasciò 
la vita per il suo porto, in un in­
cidente. Oggi al suo nome s'intitola 
la Compagnia . del Lavoratori del 
Porto. 

C'è una vita intensa, oggi, nel por­
to di Savona anche se moltissimo re­
irta da fare per tornare alla norma­
lità. Tuttt i lavoratori interessati si 
sono organizzati in « Compagnie > a 
forma cooperativistica. Ce ne sono 
per tutte le specialità. Non stanno 
mai ad aspettare gii ordini dall'alto. 
Se non fosse per queste Compagnie, 
anche se il Governo qualcosa ha già 
fatto, oggi ci sarebbero ancora le mi­
ne nel porto. Ma questa gente tena­
ce ha trovato tutto per il suo porto, 
anche il denaro necessario ai lavori 
più urgenti. Ed oggi questo . porto 
è di nuovo uno strumento formida­
bile per la nostra economia nazio­
nale; oggi i venti grandi stabilimenti 
che gli sorgono .attorno, hanno ri­
preso vita grazia alla tua efficienza; 
oggi a SavigUano, a Torino, a Biel­
la, a Cuneo, a Pinerolo decine di 
migliaia di operai tornano ad avere 
fiducia nel domani perchè il porto 
di Savona, ti porto del Piemonte, è 
nuovamente in funzione. 

MARIO PALLAVICINI 

Una commissione di studio 
per l'autonomia amministrativa 

della Venezia Giulia 
Secondo quanto comunica • t'Uf­

ficio della Presidenza del Consiglio. 
è stata nominata con Decreto del 
Presidente del Consiglio una spe­
ciale commissione di studio com­
posta da consultori giuliani alio 
scopo di elaborare un progetto di 
Statuto concernente l'autonomia am­
ministrativa della Venezia Giulia. 

stione all'esame della prossima ses­
sione dell'ONTJ. -

Trygve Lle ha dichiarato che ri­
metterà al Consiglio di sicurezza 
la decisione se la vertenza persia­
na debba essere rinviata o no. 
Intanto negli ambienti bene infor­
mati londinesi, secondo quanto scri­
ve la Reuter, si ritiene probabile 
che « l'Unione . Sovietica insisterà 
nella sua affermazione che la que­
stione non è di competenza del 
Consiglio di Sicurezza, potendo il 
nuovo - Ambasciatore sovietico in 
Persia, che giungerà tra breve a 
Teheran, riprendere le discussioni 
dal punto in cui esse furono inter­
rotte a Mosca. In tal caso il fatto­
re determinante sarà costituito dal­
l'atteggiamento del Governo per­
siano » . ' - • • 

Apprende la Reuter da New York 
che Sir Alexander Cadogan, capo 
della delegazione " britannica al 
Consiglio di Sicurezza ha rifiutato 
di fare alcuna precisazione circa la 
linea che la delegazione britanni­
ca seguirà nel dibattito sulla que­
stione persiana, limitandosi ad af­
fermare che essa « affronterà la 
questione con il massimo accorgi­
mento, conscia della sua importan­
za e degli obblighi della Gran Bre­
tagna ». 

La composizione del Polifbureau 
del C.C del Partito bolscevico 
MOSCA, 20. — D Comitato Cen­

trale del Partito bolscevico in riu­
nione plenaria —» a quanto informa 
la Tass — ha ritenuto necessario 
di chiamare a far parte dell'Ufficio 
politico del C.C. il ministro Beria 
ed il deputato Malenkov, responsa­
bile della sezione quadri del Par­
tito e di nominare membri di riser 
va del Politbureau stesso il mini­
stro Kossighin ed il generale Bul-
ganin. 

La composizione del Politbureau 
del C d del Partito bolscevico è 
quindi la seguente: 

Stalin, Malenkov Zhdanov, Alexei 
Kuznetsov. Popov, Bulganin, Mik-
hailov. Mekhlis, Patolichev, Andria-
ncv, Alexandrov, Shatalin. Va^ily 
Kuznetsov, Rcdionov, Suslov. 

Sono stati eletti segretari del Co­
mitato Centrale del Fartilo bolsce­
vico: Stalin, Malenkov, Zhdanov, 
Àlexei Kuznetsov, Popov. 

Il Comitato Direttiva dell'Unione 

Unione Sovietica s SwtaMÌSaSSffiSS^^ 
risfibifiscoM 1 rapporti dipfènatici • t o « M l al « a » * » Nazionale d i 

L'U.D. I. per la repubblica 

BERNA, 20. — Il governo elve-
tivo ha annunciato oggi di aver 
ripreso i rapporti diplomatici con 
la Unione Sovietica 

Si chiude cosi un periodo di 22 
anni in cui i due paesi avevano 
tenuto rapporti diplomatici soltan­
to indiretti. 

I negoziati per la ripresa di re­
lazioni diplomatiche russo-svizze­
re sono stati condotti dal Ministro 
elvetico e dall'incaricato di affari 
russo a Belgrado. 

Crisi di taverne nel Belgio 
BRUXELLES, 20. — Il gabinetto 

presieduto da Paul Spaak si è pre­
sentato oggi alla Camera per rice-

60 favorevoli • 15 astenuti. 

Firenze e al recente Consiglio Na­
zionale, riteaeado, che in questo 
momento di gravi decisioni ciascu­
no debba assumere le sue respon­
sabilità, dichiara che ITJ.D.f. si 
schiera accanta a fatte quelle for­
ze che combattono per la Repub­
blica Democratica. 

vere II voto di fiducia, ma è stato _. _. 
battuto con 90 voti contrari contro calcolo delle" variazioni basate sul 

Due tolti della scienza italiana 
' Alla morte del prof. Giandomeni­

co Mattioli, l'insigne studioso di 
meccanica razionale, ucciso a Na­
poli da rapinatori nei giorni scorsi, 
si viene ad aggiungere un altro 
lutto per la scienza italiana con la 
morte a Pisa del prof. Leonida To­
relli, uno dei più grandi matema­
tici italiani, eminente • - analista, 
crestore di una scuola italiana di 

- V 

• * | 

«metodo diretto», 

I5=fi 

ì 
•\J' crò 



Z&JfiWWfJSpVWSJZ ..* •» VJfW* * ^srJTflm 

GInvwH 21 MJWO 194B - Pag. 2 

Anche questo vecchio contadino lombardo ha compiuto 
i l suo dovere di elettore 

LA SECONDA GIORNATA ELETTORALE 

I risnllall degli scrutini 
in altri 244 comuni 

Diamo { risultati di altri 244 Co-
munì In cui sì «? votato domenica 
ecorsa. Con l dati già pubblicati il 
numero dei Comuni per i quali sono 
noti i risultati delle elezioni ammi­
nistrative del 17 marzo si eleva a 978, 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Canunarata: magg. D. C ; Caltabel-
lotta: magg. D. C ; Casteltermlni: 
magg. D. C. e Lib.: Ioppolo C : mag­
giorazione demol. 
Caiamonaci: magg. s o c - c o m , ; Cam-
pobello d| li.: magg. s o c - c o m . ; 
Sciacca: magg. D. C. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
Serravalle Scrlvla: magg. soc-com. 
Carrosio: magg. lib,; Cassinelle: 
magg. s o c - c o m . ; Grondone: magg. 
ind.; Voltaggio: magg. D. C : Silva­
no d'Orva: magg. s o c - c o m . 

PROVINCIA DI AQUILA 
Cerchio: magg. s o c - c o m . 

PROVINCIA DI AREZZO 
Clviteìla Val di C : magg. aoc.-com. 
e azionisti. Talea: magg. soc. 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Montemarano: magg. Indipendenti. 
Candida: magg. demol.; Castelvetere 
di C : magg.: D. C ; Montella: magg. 
s o c - c o m . ; S. Polito Ultra: magg. 
D . C ; Taurasl: magg. l ib.; Vultu-
rana Irplno: magg. U. Q.; Chlusano 
S. Domenico: magg. demol. 

PROVINCIA DI BARI -
Apurzo: magg. s o c - c o m . e Az.; Lo-
corotondo: magg. D. C. 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
Basel lce: magg. D . C ; Buonalbergo: 
magg. Lib.; Castelfranco in M.: 
magg. demol. e. lib.; Castelpoto: 
rftagg. D. C. e U. Q.; Castelvetere in 
V. F.: magg. D . C-: Limatola: mag­
gioranza D. C-; Ponte: magg. l ib.: 
S. Bartolomeo in G.: magg. D . C . e 
U. Q.; S. Giorgio Sarmio: magg. lib. 
S. Giorgio Moiara: magg. lib. e D . 
C ; S. Salvatore Telesio: magg. ind.; 
S. Agata del Goti: magg. D. C ; 
Albino: magg. D . C : Aìmello S. Sal­
vatore: magg. D . C ; Alsano Lom­
bardo: magg. D. C ; Berbenno: 
magg. D. C.: Bracca di Costa: mag­
gioranza ind.; Branzi: magg. ind.; 
Cassiglio: magg . D . C ; Gazzanfga: 
magg. D. C ; Leppe: magg. D. C ; 
Nembro: id.; Zogno: id.; Tela: id. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Bonarcado: magg. D. C ; Flumlni-
ma'ggiore: magg. s o c - c o m . ; Baratto­
li S. Pietro: magg. sardisti. 
Pauli latino: magg. sardisti; S. Nico­
lò Gerrei: magg. Az.; San tu Lussur-
giu: magg. sardisti e Ind.; S. Vero 
Mills: magg. ind.; Sedilo: magg. ;jar_ 
disti; Sorradile: magg. D . C ; Arbo­
rea: magg. D . C. 

PROVINCIA DI CALTANISSETTA 
• M'iena: magg. s o c - c o m . 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
Roccavivara: magg. D . C. Az. e Ind. 
Bagnoli del Trlgno: magg. D . C. € 
demol. Cantalupo nel Sin: magg. de­
mol.; CarovIUl: magg. contadini; 
Casal Ciprano: magg. D. C. demoi . 
e coltivatori diretti; Duronla: magg. 

, D . C : Fr'osolone: magg. & C. re­
duci e U. Q.; Montefalcone Sannio: 
magg. lib.; Montemitro: magg. D. C. 
Morrone Sannio: magg. D . C ; P ie -
tracatella: magg. D. C. e com.; Ra-
pabottoni: magg. ind.;; Rocca M i n -
dolfi: magg. ind.; Trivento: magg. 
democrazia cristiana. 

PROVINCIA DI CASERTA 
. Casalba: magg. ind.; Cervino: mag­

giorazione D . C. 
PROVINCIA DI CATANIA 

Bel Passo: magg. D . C ; S. Gregorio 
D . C : magg. D . C. e U. Q.; Via-

, grande: magg. D . C. demol . e corno. 
' Zaffcrana Etnea: l ib. demol. e comb. 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Gonfienti: magg. com.; CrncoU: mag­
gioranza D. C ; Gerocarne: magg. 
ind : Gnardavalle: magg. ind.; P e -
tilia Policastro: magg. destre; Petro-
nà: magg. com.; S. Caterina Ionio: 
magg. D. C. e demol. ; S. Andrea A -
postolo: magg. sinistre: Soriano Ca­
labro: magg. D . C ; Vazzano: (ret­
tifica) magg. soc. e D. C. 
Cotronei: magg. D . C. 

PROVINCIA DI CHIETI 
S. Vito Chietino: magg. s o c - c o m . 
Fossacesia: magg. D. C. soc . l ib. 

- com. e md.; Lanciano: m a g g . con­
centrazione repub. 

PROVINCIA DI COMO 
Missaglia: magg. D . C. 

PROVINCIA DI COSENZA 
Acri: magg. s o c - c o m . ; BUIgnano: 
magg. D. C ; BiccblgHero: magg. 
s o c - c o m . ; Bonifat l : magg. s o c - c o m . 
D. C. e ind.; Calopezzatl: magg . soc . 
com.: Canna: magg. s o c - c o m . ; Cro-
palatl: magg. reduci: Lnngro: magg. 
s o c - c o m . e az.; Luzzi: magg. D . C ; 
Mai era: magg. D . C. e com.; Oriolo: 
magg. s o c - c o m . e Az.: Orsomarso: 
magg. U. Q-; S. Demetrio Oroce: 
magg. destre; S. Donato di NIvea: 
magg. sinistre e ind.; S. Domenica 
Palao: magg. U . Q.; S. Agata di 
Esaro: rr.3gg. D . C. demol. e ind. 
Rossano: magg. soc -com-; Scale* 
magg . D. C. Az. Comb. 

PROVINCIA DI CUNEO 
Fossano: magg . D . C ; Galola Molo-
la: mage . s inistre: Mondovi: magg. 

*• D. C : Montemale di Cuneo: magg. 
ind : Monterosso Grano: magg. s i -

' n s ire; Piozzo: magg. D . C ; Rocca 
de Baldi: magg . ind ; Roecavione; 
magg. s o c - c o m ; Salmoni": magg 
D r e ind : Trinità: magg . 'nd.: 
Valgrara: magg. ind.; Vil lafalletto: 
magg. D . C ; Votttgnasco: magg. fcb. 
D . C. e soc. 
Cervasca: magg. demol.; Pamp-uaa-
t o : magg. D . C. 

PROVINCIA DI ENNA 
Catena Nuova: magg. soc.; Centurl-
p e : magg: D . C. U. Q. e Ax. 

PXOVINCIA DI FOGGIA 
CarlantJno: magg. D . C ; Celenza 
Valforte: magg. soc-com.; Orta No-

v v a : magg. s o c - c o m . e Az.; S. Marco 
La Catola: (rettifica) magg. D . C ; 
Volmrara Appal la: magg. agricoli . 
Castelnuovo M.: magg. s o c - c o m ; 
Stornar»: magg. s o c com. 

PROVINCIA DI FROSINONE 
Colfelice: m a g g . D. C ; S. Giovanni 
Incarnato: magg. repub.; Trev i nel 
Lazio: magg. D . C. s o c e ind.; Vil­
la S. Stefano: magg. demoL 
Falvaterra: magg. D . C. 

[ PROVINCIA DI GENOVA 
Fascia: magg. com. D. C. « Ind. 

! PROVINCIA DI GROSSETO 
Monte Argentarlo: magg. repub. l ib 

. e Ind.; Scansano: magg. s o c - c o m . ; 

Sorano: magg. s o c - o o m . 
Rocca Albegna: magg. repub. s o c -
com. e D . C. 

PROVINCIA DI LUCCA 
Pescaglla: magg. D . C. 

PROVINCIA DI LECCE 
Maglie: magg. destre; Melplgllano: 
magg. ind ; Muro Leccese: magg. 
destre; Scorrano: magg. D. C. 
Cursl: magg. D. C. 

PROVINCIA DI MACERATA 
8. Ginesio: magg. repub. 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA 
Fllacchlera: magg. s o c e repub. 
Mulazzo: magg. s o c ; Vlllafranca In 
Lun.: magg. s o c - c o m . 

PROVINCIA DI MATERA 
Gorgoglione: magg. destre; S. Mau­
ro Forte: magg. repub. 

PROVINCIA DI NUORO 
Loceri: magg. sardisti: Macoraer: 
magg. sardisti; Ortuerl: magg. D. C ; 
Singhla: magg. D. C ; Tlarta: magg. 
comb.; Tonara: magg. partigiani. 
Desulo; magg. D. C. 

PROVINCIA DI PADOVA 
Campodarseco: magg. D . C ; Gallie-
ra Veneta: magg. D. C ; Masera di 
Padova: magg. D . C ; Monselice: 
magg. D . C ; Saonara: magg. D . C ; 
Tombolo: magg. D . C. 

PROVINCIA DI PALERMO 
Cefalù : magg. D . C. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Albuzzano: magg. s o c ; Bascapè: 
magg. s o c - c o m . ; Costa de* Mobili: 
magg. D . C ; Cura Carpignano: mag­
gioranza s o c - c o m . : Genzone: magg. 
s o c - c o m . e D. C ; Gerenzago: magg. 
soc.-com.: Giussago: Id.; Landrlano: 
id.; Lardllago: id.; Magherno: id.; 
Miradolo Terme: magg. D. C ; Pie ­
v e Portomorone: magg. s o c ; Roma. 
gnese: magg. D. C ; Slzziano: magg 
s o c - c o m . ; Trovo: magg . l ib.; Varzi: 
magg.; s o c - c o m . ; Vll lanterlo: magg. 
s o c - c o m . ; Zerbo: magg. D . C. 

PROVINCIA DI PERUGIA 
S. Natòlia Narco: magg. D . C. e 
repub.; Vallo di Nera: magg. Ind 

PROVINCIA DI PESCARA 
Cugnoli: demol.: Rosolano: magg. 
indipendenti . 

PROVINCIA DI PISA 
Campiglia del Berirl: magg. D . C 

PROVINCIA DI POTENZA 
Anzi: magg. demol . e reduci. . v 
Lagonegro: magg. D. C. 

PROVINCIA DI RAVENNA 
Bagnacaval lo: magg. s o c - c o m . 
Castel Bo lognese: magg. s o c - c o m . 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Candidoni: magg. D. C. e demol.; 
Cinquefrondl: magg. D. C ; Gioia 
Tauro: magg . az.; Laureana di Do-
rello: magg. soc . D . C. demol . e com­
battenti; Pa lmi: magg. s o c - c o m . : 
Oppido Mamertina: magg. D. C. e 
uomo qualunque. 
Scido: magg. D. C. e U. Q. 
Melicuccà: magg. Az. demol. e U. Q. 
Serrata: magg. ind.; Taurlanova: 
magg. s inistre. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Castelcivita: magg. lib. e demol. 
Giffoli V. Piana: magg. demol. Az. 
U. Q.; Gioì: magg. D. C. e U. Q.; 
Poll ica: magg . Ind.; Salente: ma«»g. 
reduci e comb. 

PROVINCIA DI SASSARI 
Sedinl: magg. sardisti; Semestene: 
magg. D . C ; Sorso: magg. lib. 

PROVINCIA DI SIRACUSA 
Carlentinl: magg. s o c - c o m . ; Fran­
coforte: magg . destre. 
Sor tino: magg. D. C. 

PROVINCIA DI SONDRIO 
Calolo: magg. s o c - c o m . ; Fusine: 
magg. ind. 

PROVINCIA DI TERAMO 
Arsita: magg . s o c - c o m . ; Castigl. 
Messer. Ra im: magg. s o c - c o m . ; Vi l -
lafranca Sabauda: (rettifica) magg. 
democrazia cristiana. 
Blsenti: magg. D. C ; Pineto: magg. 
s o c - c o m . 

PROVINCIA DI VARESE 
Brlslago Val Travaglio: magg. ind. 
Marzo: magg . ind. 

PROVINCIA DI VENEZIA 
Marcon: magg . D . C ; Ceggia: id. 
Musile di P iave: magg. s o c - c o m . 
e Az.; S. Maria di Sala: maggio­
ranza democrazia cristiana. 

PROVINCIA DI VICENZA 
Campiglia del Berle! : magg. D . C ; 
Orglano: magg . D . C. 
Crespadoro: magg. D . C : Gambet­
tata: id.; Grancona: id.; Lunlgo: Id.; 
Monteccbio Magg.: id.; Poiana Mag­
giore: id.; S. Germano dei Berici: 
idem. 

DAL 1 GENNAIO 1947 

Pagheranno anche i ricchi 
r imposta di famiglia ? 

• — - — i — — • — — _ — — — — ^ ^ _ ™ _ _ -

Le aliquote delia nuova imposta, che sostituisce 
gueJIa sul valore locativo, saranno fissate dalla 

ritinta Provinciale Amministrativa il ptimo agosto 
Le mura di Roma in questi giorni 

sono siate tappezzate da grandi ma­
nifesti che non annunciano la costi­
tuzione d i una nuova concentrazione 
«democratica» ma una nuova tassa: 
l'Imposta di famiglia. 

Il 14 agosto 1945 il Ministero delle 
Finanze ha emanato disposizioni af­
finchè anche i grandi comuni appli­
chino per i l risanamento delle loro 
finanze l'imposta dt famiglia In so­
stituzione di quella sul valore loca­
tivo introdotta nel 1925. 

Come è noto l'imposta sul valore 
locativo presentava gravi inconve-
nientl in quanto non colpiva — ad 
esempio — tutti coloro che, godendo 
di forti introiti, vivono in alberghi, 
pensioni e camere mobiliate, mentre 
raggiungeva sicuramente quanti oc­
cupano comunque un'abitazione sia 
pure modesta. Oltre a queste caratte­
ristiche di antidemocraticità l'Impo­
sta sul valore locativo assicurava al­
le casse del Comune un gettito assai 
limitato che non superava i 120 mi­
lioni all'anno. 

La nuowa importa di famiglia com­
prensiva di tutti i redditi o proventi 
che affluiscono in famiglia, siano essi 
di carattere patrimoniale, industriale 
o professionale, di ogni indizio di 
ricchezza individuale, della costitu­
zione della famiglia, numero, sesso, 
età e condizione dei suol componen­
ti), dovrebbe raggiungere, se bene 
applicata, il duplice scopo di risana­
re il bilancio comunale e di colpire 
i redditi maggiori. 

Le aliquote non sono state ancora 
fissate dalla Giunta Provinciale Am 
ministrativa che ha tempo per farlo 
fino al 1. agosto. Esse tuttavia vanno 
da un minimo del 0,25 per cento a un 
massimo del 9,60 per cento con esen 
zione totale per i redditi inferiori 
a 18.000 lire all'anno. 

Queste proporzioni sono, secondo 
noi, errate. Il minimo d'esenzione d e ­
ve essere elevato almeno fino a rag 
giungere l'effettivo minimo reddito 
che assicuri la vita al lavoratore e. 
che non è certo d{ 30 lire al giorno 

L'aliquota massima al contra­
rio deve essere aumentata a lmeno 
al 12%J?er ovviare infine alle d i s ­
col ia di accertamento dei redditi va­
riabili ricordiamo alle autorità che 
il decreto Pesenti sui consigl i tribu­
tari elett ivi non é ancora stato abro­
gato. , 

Solo a queste condizioni i lavora­
tori romani che si sono visti recapi­
tare in questi giorni i moduli per 
la denuncia dei redditi potranno ri­
spondere con fiducia al nuovo sforzo 
che viene loro richiesto. 

Solo a queste condizioni il 31 mar­
zo i 500.000 modul i che ria#luiranno 
alla Ripartizione Tributi del Comune 
rispecchieranno con una certa sicu­
rezza la reale consistenza delle sin­
gole economie. 

La nuova imposta entrerà in vigo­
re il 1. gennaio 1947. 

criminali reazionari continuano a so­
billare del combattenti , a speculare 
sulle sofferenze dei prigionieri e sul­
le ferite dei mutilati per l loro igno­
bili disegni antidemocratici. 

Una chiarificazione 
Dando notizia di un giro elettorale 

compiuto dal compagno Togliatti in 
provincia, pubblicammo martedì che 
il Capo del nostro Partito durante 
una sua sosta ad Orvieto si era re­
cato a far visita alla locale sede del 
« partito democratico ». I monarchici 
devono aver interpretato questo co­
me un atto di omaggio al loro par­
tito, e ne parlano ancora sul loro 
giornali. Siamo dolenti di deluderli 
precisando che si trattava natural­
mente del « partito democratico-
cristiano ». 

Roma 
ALLA SEZIONE SPECIALE UASSIUk 

"Per meglio 
denunziò ii 

salvare la patria 
figlio ai tedeschi 

f i 
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La Jannetti attende ora il giudizio nel carcere di Cosenza 

M i r i a J a n n e t t i 

ASSASSINIO ALLA BORGATA RISANO 

II cadavere di una contadina 
trovato Del fondo di una grotta 

La macabra scoperta di una pastorella • La vittima è 
stala derubata di 40.000 lire, della lede e di una ca­
tenina - Le indagini della Mobile e dei Carabinieri 

' Fra i numero'i pfoce1-*! ch«- la Serio. 
ne Speciale di Corte d'A«sne dowebbe 
celebrare pro«irnamerite, ve n'e uno, che 
per la sua «ingolarili. non mancherà 
di lnterf"are vivamente l'opinione pub­
blica. 

Maria Jannetti — qui riprodotta — * 
imputata infatti di uno dei delitti più 
abominevoli che mente umana abbia po­
tuto mai immaginare: la denunzia devi 
proprio figlio ai tedeschi. 

Tutta la vita di questa donna f Mata 
tempre improntata a dn«oJute77a morale 
e materiale. Fin dai suoi anni giovanili 
indo<«o la camicia nera: teschio, bastone 
t^fez erano i suoi in«eparabili e caratte 
ristici ornamenti. Spo«ata«i una prima 
volta dopo qualche anno abbandonava ma­
rito e figli, per andare a eonvfvere con 
un «no nipote. Non paga dell'incon«ue-
ta carriera coniugale, paxava quindi a 
•eeonde noire con un giovane ventiset­
tenne, per poi aspirare ancora ad un 
quarto nomo. 

Di pari pa«vo progrediva anche la car­
riera politica. Sempre pre«ente ove vi 
fo*<c da u«are li manganello, na««ò at­
traverso vari gradi della gerarchia 

Il H maggio !<>J4. Renato Miceli, fi­
glio di primo letto della Jannetti, fu ar­
restato dai tedeschi MI denuncia di sua 
madre E' facile immaginare quale sa­
rebbe «tata la fine del Miceli, se un mi­
tragliamento alleato non gli ave«e offer­
to la po«Mbilità di fugsrire. mentre su un 
camion gli S S. lo stavano trasportando 
in Germnnia. 

I a Jannetti. attende ora il giudizio nel 
carcere di Cosenza 

Invitata a giustificare il suo atto, la 
donna ha così risposto: < Per mesrho «ai-
vare la patria >. Gli stessi figli, tanto 
provati dalla malvagità della loro ma­
dre, tentano di salvarla per puro spirito 
di compassione e di pietà, richiedendo­
ne l'internamento nel manicomio di Roma. 
Ma la giustizia dovrà seguire il suo corso 

-irò avvenne due rtesi dopo Iniqui-
sto > — il Ronifazi è caduto in una pa 
lese contraddizione, affermando che il se­
questro ' s t c o avvenne invece a solo due 
ore dall'acquisto 

Il Presidente I o Jarono non e—cndo 
riuscito a conciliare le due asserzioni con­
trastanti, ha ordinato l'arresto immcdia 
to del testimone spergiuro, protessandolo 
subito dopo « per liin-itis-ima » 

Al mom-nto del giudizio, pero, il testi­
mone è «ceso a piu miti con-isli, e pian­
gendo ha r/ne«/o perdono. Il Presidente. 
commosso, ha quindi ordinato I escurcern-
zione del teste imputato. 

Smen t i t a 
Il sle. Corrado De Bella ci «crhe 

che, contrariamente a quanto ria noi 
pubblicato giorni or vono. egli non ha 
sposato la cugina Giazia. 

A A VENDIAMO lutti tipi ili aut» nuoti t ui<t< 
ed aulncirri l»nen plinti. (0R\, Gel ni"1 

nn .il. rat̂ almp"'** 
A A. CORA, \ u (leltonunn 54 att*nn«n» «oli 
•.ti rjiitonitti viete TfndTe LTU vostri autn 
un vostro autn'irr» pesante n l"J0"ro affielti 
t'ti rnn<e<inarlo pei la vendita alla grati1!* 
"uro' «ria l'Ifi'in* riparazioni aulo. \isitate*i 
''>?.•-': n. 

I migliori modelli di 

MOBILI PER CUCINA 
'Mie finezza s i m p o n g o n o per 

e g u s t o 
D e p o s i t a r i a in R o m a d e i 
M O B I L I F I C I d i C A N T U ' 

D i t t a M O N T I & L A T I N I 

Via Conte V e n . e , 6 - 6 - A 
T p ' f f o n o '67-945 -

Una bandiera rossa strappata 
da quattro paracadutisti 

Ieri verso l e ore 14 u n motofurgon-
c lno gì fermava davant i alla sede del 
Movimento Comunista d'Italia, In via 
Nazionale 230. VI scendevano quattro 
muti lat i armati . In uniforme d a p a r a . 
cadutlst l , 1 quali afferravano la ban­
diera rossa esposta al balcone e la 
strappavano rabbiosamente. Poi ri­
montavano In macchina e si a l lon­
tanavano verso piazza Venezia. Dato 
che, a quell'ora, 1 locali del M.C.I. 
erano vuoti e d 1 passanti rari, l 'epi­
sodio n o n h a provocato alcun Inci­
dente . 

Indipendentemente da quello che 
può essere il nostro giudizio polit ico 
sul MCI, è evidente che questo at­
tacco era diretto contro la bandiera 
rossa, simbolo dei lavoratori. 

E' doloroso constatare che dei mu­
tilati. cioè dei lavoratori e figli di 
lavoratori rovinati dalla guerra cri­
minale. di Mussolini e di Vittorio Ema­
nuele, si lascino trascinare a com­
piere atti di provocazione contro il 
movimento operaio. 

Ed è disgustoso constatare che det 

Solo ieri sera ci è avuta notizia di 
un misterioso assassinio scoperto marte-
di scorso nella campagna ira Roma e 
Ostia, nei pressi della Borgata Risano. 

Si tratta di una contadina quaranten­
ne, tale Agnese Antonelli, nata a Gual­
do (Macerata), coniugata con il conta­
dino Mariano Angelini, madre di una 
ragazza di quindici anni — che attual­
mente ai trova a Roma a lavorare come 
domestica. 

Agnese Antonelli si allontano da casa 
domenica mattina, dopo aver impastato 
e infornato il pane. DoTevra recarsi in 
un campiccllo di sna proprietà a pian­
tar ceci. Recava con sé una zappa e 
un sacchetto pieno di ceci. Verso mez­
zogiorno, il merito si impensieri, non 
vedendola tornare per il pranzo, e co­
minciò a cercarla. Per quanto accura­
te, le ricerche risultarono per due gior­
ni Tane. 

Verso le 15,50 di martedì una pa­
storella, che passava con un grappo di 
compagni e compagne per i paraggi di 
Borgata Risano, desiderando cambiarsi 
d'abito, entrò in una grotta — da lei 
ben conosciuta, per essere usata come 
stalla per riparare le greggi e quale 
luogo propizio per fare all'amore. 

Nella semi-oscurità della grotta la pa­
storella urtò contro qualche cosa di pe­
sante e di morbido insieme. Acceso iin 
mozzicone di candéla, la ragazza vide, 
supino ai suoi piedi, un corpo di don­
na coperto di cenci, che emanava un 
nauseante lezzo di cadavere: erano le spo­
glie di Agnese Antonelli, col cranio fra­
cassato da colp?"lh"ferti1'"<14 un pesante 
cavicchio di ferro, di quelli nsati per 
il timone del carro da buoi (l'arma del 
delitto è stata trovata poco distante). 

Secondo le prime indagini, condotte 
dal tenente Del Vescovo, dei Carabi­
nieri di Tor dei Cenci, l'assassinio deve 
essere stato compiuto tra le S e le 12 
di domenica. Lo scopo del delitto è pre­
sumibilmente il furto. Era cosa nota in­
fatti che'Agnese Antonelli usava recare 
con sé — come è talvolta abitudine del­
le contadine — tntto il danaro che 
possedeva, cucito nella fodera del cor­
petto. 

Il giorno del delitto la poveretta ave­
va con sé dalle trenta alle quarantamila 
lire. La somma non le è «tata trovata in­
dosso. Inoltre il cadavere è stato deru-

Tut t l t r a p p r e s e n t a n t i d i c a ­
s e g g i a t o e C o m i t a t i di z o n a , d e l ­
l ' Is t i tuto C a s e P o p o l a r i d i R o m a , 
s o n o c o n v o c a t i i n a s s e m b l e a g e ­
n e r a l e p e r d o m a n i 22 a l l e o r e 
17,30, in v i a de i Mi l l e , 23. 

LA BANDA DEL "LUPETTO,, CATTURATA 

Il pugile Italo Palmarini 
per ricettazione 

LAVORATORI! 
Sottoscrivete e fate sotto 
scrivere al prestito lan­
ciato dal P. C /. 

A favore dei sottoscrittoti ver­
ranno ogni anno sorteggiati il 
1. maggio a partire dal 1947 i 
seguenti premi: 

1. Automobile Fiat 1 5 * 
'2. Trattore agricolo 
3. Apparecchio frigorifero di 

marca 
4. Apparecchio radio di marea 
A favore del migliori racco­

glitori di sottoscrizioni verranno 
assegnati entro 4 n mese dalla 
data di chiusura del prestito 1 
seguenti premi: 

1. AI compagno o simpatizzante 
ehe riuscirà a raccogliere per 
II prestito il maggiore Importo 
verri assegnata trna automobile 
Fiat 5M 

2. Al secondo In classifica nna 
motocicletta di marca 

3. AI terso un apparecchio ra­
dio di marca 

4. AI quarto nna bicicletta di 
marca. 

Le sottoscrizioni si raccolgono 
presso le Federazioni del P.CL e 
presso la Direzione Centrale In 
Via Nazionale, 243. 

Circa dieci giorni fa i commissari Mar-
rocco e Santillo. nel compiere indagini 
su un ingentissimo furto, ebbero occa­
sione di metter le mani su due giova­
notti della malavita: il ventiduenne Bru­
no Tomassetti. detto * Striozzo > (nn no­
mignolo di cui la stessa polizìa^ignora 
il significato), e il ventitreenne Eugenio 
Buffoni, detto < TI Lupetto >. Costoro non 
erano responsabili del furto in questio­
ne, ma, messi alle strette, finirono per 
confessare quattordici furti, consumati in 
combutta con una banda di comparì, la­
dri. « basisti > e ricettatori, per nn to­
tale di circa 12 milioni di lire. 

La banda, detta del < Lupetto > — 
dal nome del capo — ha derubato, tra 
sii altri: il gioielliere Giulio Lefévre, a-
bitante in via Annia Faustina (in que­
sto colpo il « basista >, cioè l'informa­
tore, fu Arnaldo Bottoni, di diciotto an­
ni); l'Ufficio Assistenza e Convivenza 
ilei Vaticano, sito in Tia S. Pietro in 
Vincoli, dal quale furono asportati, con 
la complicità dell'impiegato Fernando 
Cencetti e per mezzo di chiavi false, 
9 quintali di zucchero; il sig. Giovanni 
Allevi, proprietario di un garage in via 
Marco Aurelio 17. dal quale furono «at­
tratte gomme e casse di materiale di 
precisione per un valore di tre milioni 
(que=to fnrto fu facilitato dalla com­
plicità dell'operaio dell'officina fte*sa, 
Antonio Soffioni); monsignor Don Gio­
vanni Barbareschi, al qua.'e fu rubata 
l'automobile. 

A questo punto entra in scena Italo 
Palmarini, il noto boxeur campione ita­
liano dei pesi medi, il quale ricomprò 
l'auto del monsignore, per 150.000 lire. 
e la rivendette a tafe Mario Sperdati. 

Il boxeur tentò anche di imbrogliare 
i ladri, rifiatandosi di pagare una parte 
del prezzo, con la scusa che la mac­
china gli era stata, a sua volta, rubata. 

Italo Palmarini, come pure lo Sper­
duti. sono stati denunciati a piede libero 
per ricettazione. 

Riunione dei C. D. sindacali 
e delie Commissioni Interne 

Domenica 24 marzo p . v. , alle 
ore 9.30 de l matt ino , si terrà al Tea­
tro Italia, Via Bari 18, l 'assemblea 
dei Comitati Dirett ivi Sindacali e 
del le Commissioni Interne. 

I membri dei Comitati Dirett ivi S in­
dacali e de l le Commissioni Interne, 
che debbono intervenire , sono pre­
gati d i ritirare 1 biglietti d'Invito. 
che sono strettamente personali , pres­
so l'Ufficio Stampa della Camera, a 
partire dal le ore antimeridiane di v e . 
nerdl 22 marzo. 

Pasta al lavoratori 
"Dal 25 al 31 coir, i lavoratori io 

possesso della carta nipple menta re per 
lavori pesanti, pesantissimi, minatori e 
boscaiolì, potranno nntrarr presso gli 
spacci autorizzati la razione pasta, sup 
plemento mese di marzo. 

Latte al bambini 
La Centrale del Lati" comnnica che da 

domani 21 marzo ai bambini dai 4 agli 
8 anni sarà concessa una razione di 

J latte di rr. 100. . t 

Ringraziamento 
La famiglia de l col lega Carlo Ber-

nari. nell'impossibilità di farlo s in­
golarmente ringrazia gli enti , l e per ­
sonalità del mondo polit ico e gior­
nalistico che hanno voluto associarsi 
al sue profondo dolore. 

RiuaSo'-i Sindacai? 
Il s t rmi l t tytzinfi lall'fz «aff ina Stt-

fàti - ebe nei hi s»}3'to 1"« Ageatia • ti 
N"ri. e rt*av-ncit» ia *ss»sM»» pressa la Ca­
mera. G»ffé>nle i'I lavoro «i Rosa per 
wfli. ili» ore 17.30 

TI C«a. S u . Riaittriati dall'Estera ceorvea 
tatti gli orgasmati e sirspitiuaiti a parte­
cipare alla ricai«3» ri* «i t»rri tlmaeiira 
24 e. a. alle ere 10 a»i locali d'Ha C.d.L-

Il Csa. Dir. és! « s i . Edili è S « T - « ! = srils 
s»de ia via Tnnso 4 aer ogji alla «re 18. 

Tatti i lmrattri i l parianti alla veatmaa 
p»r dtaaai alle ere 17. «ella sMe del Sin­
dacata Edili, via Teriaa 4. 

Conversazione popolare 
Ogfi nella minai a n i loegn «sa eearersa-

xinae popolare dal t'na: « Dalla feja di Saa 
Maestà il R* alli rsga d*Ue SS. tedesdw ». 
Tutti suor invitati ad ìatertetir». 

bato della fede e di una catenina d'oro. 
A pochi passi dal corpo dell'assassinata, 
è stato trovato un biplietto da cinque 
lire, probabilmente caduto dalle mani 
degli assassini nella fretta. 

In casa della donna è stato trovato 
un libretto postale di 80 000 lire. 

Nella giornata di ieri, dietro richie­
sta del Procuratore Ruggeri, la squadra 
Mobile è stata chiamata sul posto. Mar-
rocco, Jacovacci.e Piccolo hanno inizia­
to indagini ed eseguito un fermo. Un 
altro fermo f stato eseguito dai Cara­
binieri. Un terzo individuo è ricercato 
attivamente ed è stato probabilmente 
fermato questa notte. 

si CHiFDonn noTiziE 
dal cap. mtgg. EMANUELE TONARELLI, classe 

1923, 6. Ber». 37. Big. Moto. 106 Comp. Moto 
Dir. Celira - P. M. 140 (B«sia). 

Chi avesit notizie i pregato teleicnare al 
769390 oppure leriTcre a Roma, Tia Foligno 3, 
Signs.a Tonarelli Giulia. 

IERI I N A S S I S E 

Un testimonio spergiuro 
arrestato in udienza 

Un fatto nuovo, che ha suscitato una 
grande impressione negli ambienti giudi­
ziari e .. fuori, si è verificato ieri duran­
te l'udienza della I Sezione della Corte 
d'Assise. 

Egidio Pariceli! e Vinicio Mariotti era­
no comparai in giudizio per rispondere 
di vari reati, tra cui un furto di sedie 
e tavoli del valore complessivo di 110 000 
lire in danno di G. Crappi, altro furto 
di due cavalli, e minaccia di morte al­
l'indirizzo di F. Di Bari. 

F<aurito l'interrogatorio dei due im-
•utati, si era iniziata l'escussione dei 

testimoni. E qui « è caduto l'asino >. 
Attilio Bonifazi doveva precisare in 

qnale epoca gli era stata sequestrata la 
parte di refurtiva da lui acquistata. Ma 
contrariamente a quanto aveva già dichia­
rato al giudice istrutt-re — « il seque-

- U N PRODOTTO 
- U N O SPETTACOLO 
UNA VENDITA ECCEZIONALE 
-QUALSIASI ATTIVITÀ' 

feovano un e{$cac4Wnu) laccio iti otjtii j t a i i d e 
terìfoo e in tutto 3talk a mwto delle 

55QOOO 
delle 4 edizioni quotidiane de 

COPIE 

EDIZIONE DI 

R O M A 

"L'uomo in grigio,, 
E' risa palo che la prodniione cinematografica 

inglese segue di pari passo la sorella maggiore: 
quella americana sai cui schemi non da oggi 
plasma la sua attività. Ora. però, sembra vo­
lerle fare concordala sui mercati mondiali e 
cosi ha sfornato nna serie ili grossi prodotti. 
lanciati con tasta e, bisogna riconoscerlo al­
meno in questo caso specifico, abbastanza in­
telligente pubblicità. 

Da molto tempo i muri della capitale sono 
tappezzati dai manifesti pubhhtitari di • L'uo­
mo in grigio » e il pubblico, accorrendo alla 
s prima •. ba dimostrato di essere ancora im­
pressionato da simili « pugni negli occhi ». Il 
film, del resto, gli ha offerto una storia, tratta 
dal romanto di Lady Eleonor Smith, in coi 
amore, odio e Tend'tta sono profusi a piene 
mani e nella quale un relrce ed incalvante 
svolgimento fa passare inosservate le non lieti 
incongruenze nonché le più profonde eonsidera-
noni umane e «ociali «he. volendo, te na sareb­
bero potute derivare. Sismo, insomma. «1-
l'nsuale piano dello sp»ttacolo per tanti Tersi 
piacevole ma che alla Eoe las<-U il tempo che 
trova. Ci d'interessante in questo Blia, la ma-
srhera i l'int»rpretanone. veramente notevoli. 
di nn nuovo attore inglese: James Mason. Un 
attore in cui, giustamente, l'industria britan­
nica fa molto affidamento. 

VICE 

TEATRI 
1DRIAN0: ore 17,45: concerto orchestrale di­

retto da Frani von Hoessliii. 
ABTI: riposo. Venerdì ore 17,30: « Giuochi ti 

Castello di F. Moltear .. 
TEATBO DEI BAMBINI DELIA COMPAGNA GOL­

DONI: domenica ore 10.30 al cine teatro 
Dori» (vial* delle Miliiie); « 0metti»o e il 
Mago Bum *, commedia musicale. 

ELISEO, comp. Pagnani-Ninchi-Brani, ore 11: 
• Amarsi male > di F. Mauriac. 

LA SCENA, riposo. 
NILO DANZE: via!- %M Aprii» 27: Trattenimenti 

dioranti (giovedì, sabato e dimeair* anche 
soirees). 

QUATTRO FONTANE: ore 17.30. comp. Magnani 
in • Sono la 10 e tatto va tene •-

Q0TKIK0: ore 17,30. cos»p. Edoardn-Titiaa D» 
Filippo: • 5<?jno di una nptte di Beata «bor­
nia *. 

TEATBO DELL'OPERA: ore 17.30: • Talkiria ». 
SANTA CECILIA: riposo. 
TALLE: eemp. Sino Taranto. « Venticello Aè\ 

Snd » » ' L» «forte civile ». Serata d"cnere 
di Xìno Taranto, ore 17.30. 

Della Terra»»: La freeeia nel fianco. 
Daria: Prime armi. — •»• *-•» • , 
Edta: 1 pionieri della Costa d'oro. 
Eiceliior: Gente aleyra. 
Fama»: Grido interrotto. 
Flaminia: Paura d'amar». 
Gellaria: Il colonnello Chabertson Raimn». 
Giulio Cesare S. Fran'i^-o. 
Gloria: Capitano Moll<Hiard 
hnpiriala: L'uomo in grigio. 
Inaino : I lancieri del Bengala. 
Iris: Due lett»re anonime 
Italia: Io sono con te. 
Massimo: Mia moglie si diverte. 
Hanini: Ti amo ancora. 
Modernissimo: si l i A: Gli amanti: sala B: 1.» 

mis»ne del SI<J. Tratrt. 
Modtrno: Il figlio della lana. 
{fomentane: Settimo cielo 
Huovo: La mano d»l diavolo. 
Odeiealeai: Il diamante fatale. 
Orfeo: Pinocchi". 
Ottaviano: Abbasso la miseria. 
Palano: Ca<a lontana e coap. D'Ambrosio. 
Paltstrioa'. L'ultima speranta. 
Pariolt: L» fanciulle delle follie. 
Planetario: or» 16 e 18: »isi«ni astronomici». 
Politeama Margherita: L'anore ha sbagliato in-

diritto. 

Siirinale: La ca«a d>l maltese 
nirinetta: ore in 45. 15. 17. 10. 21.15: Little 
prinress 

Regina: Ebbrezia. 
Bex: La taverna d*i 7 pe'cat,. 
Rialta: L'abito nero da sposa 
Rivoli (tei. 40SST) ore 15.15. 17,15, 19.15. 

21.30. Racconto d'amore. 
Resa: La rivincita di Moatecristo. 
Sala Laurentina: Voce tenta volto. 
Sala Pio XI: Furato» n»l Tevas. 
Salario: La valigia dei 20 milioni. 
Salino: I deportati. 
Savoia: La conquista d»l Vitti. 
Splendore: II figlio della Furia. 
Sspercinema: Il sospetto. 
Triaioa: Il pirata soe.» io 
Trieste: Rigano nell'artiglio. 
Tascata: Il signore e la «ignora Smith. 
XII Apnle: La mia via. 

VELIO S P A N O 
Dire t tore 

M A R I O A L I C A T A 
Condire t tore r e s p o n s a b i l e 

Stabil imento TiDoaraflco U E P t S A 
V J « TV Novembre, n. 149 - ROMA 

Convncazinni di Parlilo 
GIOVEDÌ" 21 MIMO 

Tatti ili iaearicati fioraili: ere 17 ia W 
deraiione. Si invitaao i rompe,irai a portare 
l'elenco dei • ciclisti rn«i ». 

VENFRPr 22 HIRZ0 
Titta lo rarjnsiiili Mlitieii e di aassa 

di setieae- ora le» ta Federazione, tffìei» fea-
mntl*. 

T a t t i g l i a t t i v i s t i p e r i l l a v o r o 
e l e t t o r a l e in p r o v i n c i a s o n o c o n ­
v o c a t i p e r v e n e r d ì ore 18 p r e s s o 
la s e i i o n e P o n t e R e g o l a . 

V A R I E T À ' 

ALAMBRA: prossixameate grand* tnasgiraTÌ',r.e. 
ACQUARIO DANCING: ora 1S.30: Trattenimento 

damante. 
FOLLIE: Grai Cocragaia Cia Cin: sullo scher-

EO: Zaià. 
GRAN CAFFÉ' CONCERTO C. BERARDO (Gali. 

Colosaa): dale 17 hi poi. Orchestra Cap»>-
dieci e Recato Fabi della Radio. 

GROTTE DEL PICCIONE: via Vi> 87. or» 20. 
• Cesa e dopo e*na daniant». Jan col soto 
cantante Brao Salviati. 

JOTDTELLI: Il eostro prossia-» « ernrp. Lrea 
Gennari. 

LA FENICE: co?>p. Carli • Carline; «*flo f'W-
««: FI cavaliere s»m paura. 

MANZONI- dalle 1*< 'O e-ap. nvist. Itosato-
faiii: s-allo sch»rro- C«T» i»n. Maddalena 

PRINCIPE: comp. nvist» e fila: Xna •»• fare, 
la «tapida j 

REALE:_Geg'e allegra e coup y»7r«v-Fiorrnre [ 
SALA UMBERTO: «'ili* Iti. c e p . Sportelli | 

Tare-n: La ?ar*la d»l fessn. j 
SALONE MARGHERITA: gratti ?are ne|i«'ic»» I 

Fsns osa il tofdizntnre. gire daile ore 16 
alle 22.30 

C I N E M A 
Aeaaarìa: D» Marerliaf a ?»raj«vo. 
Altieri: La nta rireraiana. 
Aniasriatarl- Gente allora. 
Appio: Conflitti 
Afiik: 1 deportati. 
Aarelte: La gitani. 
Amala* I Uscieri <»I rVsgal*. 
Astra: Infarto « Fari)! 
Airtahta: L'eco ia grigi* 
Aafcstu. Abbassi U ans»r,a 
Aesaaia: L'immortale U;fi*t 
Bracacele: La enngnista dell'Ovest 
Beraiai: Il sospet'o. 
Ccaraaito: L'eoa» ia «njio. 
Capraaichetta: L'acato ia erigi», ore ,C>3A 

18.30. 21.15 (S4.4651. 
Centrale: La mano «VI diavolo. 
Clelia: Il figlio di Tanaa. 
Coli al l i m a : Lo «igsorwa e il CO*-V<T. 
t e l on i : La porta d«l cielo. 
Oleato»: L'angelo d»l focolare 
Carso: Il (gito della (nna 
Criatallar I 61 hsitien. 
Dei le Prevterie: Chi ha ne/ro Sail PretnaT 
Dello Vittorie: Co»-ho? dilettante. 

Imminente ai Cinema 
SUPtRCINEHB - ODESCALCHI 

OLIMPIA 
MARIA DENIS 
LOUIS JOURDAN 

MARCEL L H E B B I E B 

BOHEM 

S. C. S. 
CALZATURIFICIO 

ACCURATA 
LAVORAZIONE A MANO 

Corso Vittorio Emanuela 
' SALERNO 

1W-1H 

DIRETTORE DI LABORATORIO 

E TAGLIATORE 

' n t A N C E S C O SATURNINO 

— Via del Parlamento n. 
Telef. 61. 372 - 63-964 

9 -

P e r ch iar iment i e p r e v e n t i v i r ivo lgers i al la Conces s ionar ia E s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA * 
a ROMA 

a MILANO 
a TORINO - Via S. Teresa n. 7 - TeL 50-110 

a GENOVA - Via R o m a n. 4 - Tel. 51-471 

ed «He altre Succursali ed Agenzie S. P. I. nelle principali eltt*. 

- Piazza degli Affari (Pai. Borsa) 
Tele l 12-451 - 2 - 3 - 4 

Oggi "GRANDE PRIMA " ai Cinema 

CofsO'ModemO'Splentfore 
TyROHE 

i^sSS» 

*JU~-*Sv 

31 FIGLIO DELLA FURIA 
R e ^ a di' J O H N Cf lOMWELL 

s p e t t a c o l i a l l e o r e 14,3f 16,30 
-a 

18.10 19,50 - 21,30 

CUOIO L. 800 
Pellami - Semenze - Broccame 

' ROMA - VIA NIZZA N 42 (P. FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T À 

Dott. SCARLATA 
Spedal izzato VENEREE PELLE 

Neli'Uriiversiti di ROMA 
Via Firenze 41 (tratto «Tia Nanor.a.t 
XX Settem 1 Tel 4M7M ore> • • « 15-V-

Proi. D'AMICO 
OCULISTA 

VIA FAR1NI S (*tit. V i , Cavour 
Telefonr « «s» o r e a-U 

Doti. ALFREDO STROM 
VENEREE • F E U . E 

Emorroidi - Varici 
RAGADI PIAGHI IDROrEl.E 

C o n indolore e- senza operazione 
CORSO UMBERTO SCa 

Tel « ! - • » Or* «-J0 

D o t t . M . JfcsLAJÈ-TOZNTl 
. MEDICINA GENERALE t 

Cura de l l ' A S M A 
Boncompagnl . M (I0-13) - Tel U-&30 
O. Morgagni. « (15-17) . Tel M»-31» 

Dott. GIUSEPPE MALATO 
Specialista VENEREE PELLE 

Via Plrgo » (P. Tuscolo) - 71-979 
Cons. 13-1S e per appuntamento 

Dell. CIOMnAIWBILI 
MALATTIE VENERRE . PELLE 

CURA SENZA OPERAZIONE 
delle EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Conteverde n. 1- (ang. P.zza Vittorio) 

tot» 1 . Telef. 788-411 . Ore t-ia 
e per appuntamento 

Prof. Doti. 0. Or BEM4RDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e a n i m a n e ic i jua l : 
Ore 9-13 TG-19: fc«i*ivi 10-12 

VIA PRINCIPE AMEDEO N U 
anj; Via Viminale (presso Stsz.or»*! 

fjott. • ' 'r-w 
Specialista tu urologia (malattie «re-
nHo-urinane e venee) Vi» Tacito 7 
'P za Cola R e n z o ) 9 M : 17-28 tei 3Ci fesa 

Or . ÉL.O 0EL 6 I U 0 I C E 
" I S a S ^ 4 PFILF VFNFREE 

nell 'Università di Roma 
Via Nazitkr.ale Z3*< <ar»g v t v Fontane) 
Or rer e- i i Fest i - U J » • re i 4 » - I H 

DOTI TH*nnOR ì.hHl 
VENERFE PELLE 

Vta Cola di RJIT.ZC i » Tei M-**' 
ffer ore • - » * f*»t w * •*•*> 

Dott D STPOIVJ 
SPECIALISTA 

VENEREE • PELLE 
Cura sclerosante (senza > per azione) 

EMORROIDI 
RAGADI E VENE VARICOSE 

Via Cola di Rienzo, i n . Tel M MI 
Or a - » fest a-lJ Per info; «erl««fe 

Doti. YANKO PEHEFF 
S p e d a usta DermosifllnDanoo 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
v>i* Palestre J« o o 'n» a i r » » ì t 4-H 

/ / RERAD" LA CREMA DA BARBA CHE DA UNA RASATURA PERFETTA E UN PRODOTTO "RENDINA / / 


